
 
 

Giornata mondiale delle Zone umide 
2 febbraio 2019 

 

 
 

Le iniziative e gli eventi organizzati da Legambiente per promuovere e 
sensibilizzare i cittadini per tutelare i sistemi idrici 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Legambiente ogni anno promuove e 
valorizza la giornata mondiale delle 
Zone Umide il 2 febbraio, per celebra-
re la Convenzione di Ramsar sulle zo-
ne umide sottoscritta nel 1971, 
organizzando numerosi appuntamenti 
e iniziative lungo la penisola tra 
escursioni guidate, convegni, azioni di 
volontariato, birdwatching.  
Tutto questo grazie all'impegno dei 
circoli territoriali che quotidianamente 
portano avanti esperienze di tutela e 
conservazione di questi habitat com-
plessi e delicati.  
Il tema della Giornata Mondiale delle 
Zone umide 2019 è "Non siamo 
impotenti di fronte ai cambiamenti 
climatici – le zone umide ci aiutano a 
fronteggiarli", per ricordare come le 
zone umide, le aree fluviali, i sistemi 
idrici, possano contribuire a frenarne 
gli impatti immagazzinando grandi 
quantità di carbonio e assorbendo le 

piogge in eccesso, così da arginare il 
rischio di inondazioni, rallentare l'in-
sorgere della siccità e ridurre al mini-
mo la penuria d’acqua. 
 
Quest’anno, inoltre, il percorso messo 
in campo da Legambiente sul tema 
acqua si incrocia con la consultazione 
pubblica sulla Direttiva Quadro Acque 
(2000/60/CE), uno dei più importanti 
provvedimenti europei per la tutela 
delle acque interne, che in questi mesi 
è sotto osservazione da parte degli 
Stati Membri. Sono state infatti propo-
ste alcune modifiche che porterebbero 
ad un significativo indebolimento della 
legge europea sulle acque.  
Per favorire la partecipazione e l’infor-
mazione dei cittadini, Legambiente ha 
aderito alla campagna europea 
#ProtectWater, con la quale si chiede 
di esprimere il sostegno alla Direttiva.   

 

 

https://www.legambiente.it/protectwater/


La Giornata Mondiale delle Zone 
umide è un’occasione per ricordare il 
ruolo fondamentale che svolgono 
questi ambienti i quali, pur ospitando 
tra i maggiori patrimoni di biodiversità 
del Pianeta, sono anche ecosistemi 
particolarmente fragili e sensibili 
all’impatto dei cambiamenti climatici, 
all’inquinamento, ai pesticidi, e, più in 
generale, all’impatto antropico. 
 
La giornata è anche un importante 
momento per valorizzare le esperienze 
di partecipazione dei cittadini sul tema 
della conservazione e valorizzazione 
dei sistemi acquatici. 
 
La Convenzione di Ramsar, firmata 
proprio il 2 febbraio 1971, ha 
permesso di identificare le più 
importanti aree umide mondiali: 
"paludi, acquitrini, torbiere e specchi 
d’acqua naturali o artificiali, perma-
nenti o temporanei, con acqua sta-
gnante o corrente, dolce, salmastra o 
salata, incluse quelle fasce marine co-

stiere la cui profondità, in condizioni di 
bassa marea, non superi i 6 m.  
I siti con tali caratteristiche possono 
essere inclusi nella “lista delle zone 
umide di importanza internazionale”: 
in Italia attualmente sono 65, per un 
totale di 82.331 ettari. 
Un patrimonio di immenso valore, ca-
ratterizzato da una considerevole fra-
gilità ambientale e dalla presenza di 
specie ed habitat che risultano fra 
quelli maggiormente minacciati a 
livello globale.  
 
Oltre ad essere dei serbatoi di biodi-
versità, le zone umide forniscono 
un’elevata quantità di servizi ecosiste-
mici, quali la regolazione dei fenomeni 
idrogeologici o la fissazione del carbo-
nio presente nella biosfera, con conse-
guente mitigazione degli effetti dei 
cambiamenti climatici.  
Sono anche luoghi di grande bellezza 
da visitare in ogni stagione, in cui pro-
muovere la valorizzazione ecoturistica 
e le attività sportive sostenibili. 

 

 
Oasi dei Variconi – 3 febbraio 2019 

http://www.minambiente.it/pagina/elenco-delle-zone-umide


 

 

 

 



In occasione della giornata mondiale per le zone umide (2 febbraio), Legambiente ha 

organizzato quasi 40 iniziative, spalmate su diverse giornate, per sensibilizzare citta-

dini e amministrazioni sull’importanza della salvaguardia di queste aree.  

Nell’arco di un mese sono state realizzate 31 visite guidate, 7 laboratori/corsi 

tematici, 7 incontri/conferenze/presentazioni e 3 azioni di pulizia, in 35 località 

diverse, da 31 circoli e 13 comitati regionali di Legambiente, in collaborazione con 

associazioni, Enti locali e gruppi. 

_____________________________________________________________________ 

 

In moltissimi degli eventi organizzati 

sono state realizzate attività di citizen 

science che hanno visto i volontari 

partecipanti effettuare dei monitoraggi 

ambientali sulla fruibilità dei territori e 

sulle specie floro-faunistiche presenti, 

nell’ambito del progetto “Volontari per 

Natura” finanziato dal Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali.      
                                                       

 
_____________________________________________________________________ 

 

Comitati regionali di Legambiente coinvolti: 

Basilicata, Calabria, Campania, Emilia Romagna, Friuli Venezia Giulia, Lazio, 

Lombardia, Marche, Puglia, Sardegna, Sicilia, Toscana e Veneto. 

Circoli locali di Legambiente coinvolti: 

Abbiategrasso (Mi), Alghero (Ss), Arcipelago Toscano (Li), Assemini (Ca), Bacoli 

Campi Flegrei (Na), Bacoli Città Flegrea (Na), Barletta, Bientina (Pi), Bologna Pianura 

Nord, Cossoine (Ss), Enna, Lario orientale (Lc), Lomellina (Pv), Monfalcone (Go), 

Manduria (Ta), Margherita di Savoia (Bt), Partinico (Pa), Palermo, Pavia, Piove di 

Sacco (Pd), Ravenna, Sabaudia (Lt), San Benedetto del Tronto (Ap), Sassari, Sila (Cs), 

Succivo (Ce), Taormina (Me), Trieste, Valdera (Pi), Varese, Versilia (Lu). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Tra queste collaborazioni, quella con il Consorzio Campania Bonifiche e il Consorzio 

di bonifica del bacino inferiore del Volturno ha permesso di realizzare l’evento di 

punta tra quelli organizzati: il convegno “Conservare, gestire, fruire le zone umide” 

svoltosi a Castel Volturno (Ce) il 2 febbraio, al quale hanno partecipato, oltre a 

Legambiente e al Consorzio Campania Bonifiche e al Consorzio Bonifica del bacino 

inferiore del Volturno, la riserva Foce del Volturno, Costa di Licola e Lago Falciano, 

Federparchi, l’Università di Perugia, il Centro studi bonifiche nell’Italia meridionale, 

Campania Bonifiche e il Comune di Castel Volturno.  

 

Di seguito presentiamo gran parte delle iniziative locali realizzate dai nostri circoli in 

occasione della ricorrenza della Convenzione di Ramsar. 

 

1. Castel Volturno (Ce) 

Convegno: Conservare, gestire, fruire le zone umide 

2 febbraio 2019 – 9.00: Castel Volturno – Sala del Consiglio comunale  

11.30: Escursione all’Oasi dei Variconi.  

L’appuntamento principale di Legambiente si è svolto a Castel Volturno (Ce) il 2 
Febbraio alle ore 9.00 presso la Sala del Consiglio Comunale, dove è stato 
organizzato un convegno dal titolo “Conservare, gestire, fruire le zone umide”, 
realizzato in collaborazione con Campania Bonifiche e Consorzio generale di 
bonifica del bacino inferiore di Volturno e il patrocinio di Federparchi, della Riserva 
Foce del Volturno, Costa di Licola e Lago Falciano e del Comune di Castel Volturno, 
a cui hanno partecipato amministratori pubblici, docenti e ricercatori universitari.  
Si è discusso dell’importante funzione di questi fragili ecosistemi per la difesa del 
territorio dai rischi naturali, per lo sviluppo di attività agricole in grado di ridurre gli 
impatti negativi sulla produzione di cibo e per migliorare e riqualificare il territorio; a 
questo scopo si chiede l’applicazione dei contratti di fiume o di lago per la tutela e 
salvaguardia dei sistemi acquatici.  
La mattinata si è conclusa, malgrado un tempo non favorevolissimo, con un’escur-
sione guidata dall’associazione Le Sentinelle presso l’Oasi dei Variconi.  
 



 
 





2. Stagno di Platamona (Ss) 

Alla scoperta dello stagno 

27 gennaio 2019 – ore 9.30  
 

 
 

In occasione della Giornata Mondiale 

delle Zone Umide Legambiente ha de-

dicato una mattinata alla scoperta del-

lo Stagno di Platamona che, con le sue 

rive, è un S.I.C. e, per l’avifauna 

ospitata, anche una Z.P.S. 

Un numeroso gruppo di volontari si è 

dato appuntamento al C.E.A. dello 

Stagno, messo a disposizione dall’As-

sessore all’Ambiente del Comune di 

Sorso e dall’Associazione ANDALAS.  

Lungo il percorso pedonale attrezzato 

una biologa ha raccontato la genesi 

dello stagno, la sua situazione attuale, i 

diversi habitat e le principali specie 

floro-faunistiche presenti. Questa pre-

ziosa area umida, lunga oltre 3 km, si 

sviluppa parallela alla linea di costa, 

dietro il sistema dunale di Platamona.  

Ci si è soffermati in particolare sull’im-

portanza naturalistica dei canneti pre-

senti, come una continua cintura, lun-

go le rive dello stagno, che nel periodo 

estivo sono però messi a rischio dall’in-

coscienza umana, come avvenuto 2 an-

ni fa, quando parte del canneto bruciò.  

E’ stato anche eseguito un campiona-

mento dell’acqua e analisi chimico -  

fisiche come il controllo della tempera-

tura, del pH e della salinità. 
 

 
 

Alla fine i volontari hanno ripulito la 

strada e le rive. Lodevole l’impegno 

profuso dai migranti del Centro di Sas-

sari e preziosa la collaborazione delle 

Guardie Zoofile ARSTANA di Sorso. 

Il gruppo ha potuto osservare e cono-

scere un’oasi naturalistica umida che è 

stata ben valorizzata, con cartellonisti-

ca e sentieri, dai Comuni di Sorso e 

Sassari e invita tutti a percorrere il bel-

lissimo sentiero attrezzato che per 

circa 2 km segue la riva nord dello 

stagno. 



3. Vigevano (Pv) – Marcite della 

Sforzesca e Mulino del Maglio 

Visita guidata Presentazione della 

Riserva regionale “Bosco Tanali”  

27 gennaio 2019 – ore 10,00 

 

Domenica 27 gennaio, in occasione 

della giornata per la promozione e la 

valorizzazione delle Zone Umide, 

Legambiente Terre di Parchi ha orga-

nizzato una escursione naturalistica 

alle marcite della Sforzesca (Vigevano - 

PV) insieme agli agricoltori della CIA - 

Donne in campo.  
 

 
Nonostante la giornata nuvolosa, 

l’iniziativa ha riscosso un certo suc-

cesso di pubblico con la partecipazione 

di circa 50 persone. I partecipanti sono 

stati suddivisi in due gruppi che, ac-

compagnati da due agronomi del Parco 

del Ticino e da una storica dell’arte, 

hanno potuto approfondire il comples-

so e antico sistema di irrigazione, fatto 

di numerosi canali e marcite che 

caratterizza l’agricoltura lombarda. 

Sono emerse curiosità sui luoghi con 

uno sguardo profondo al passato. 

Camminando si avvertiva di essere tor-

nati indietro nel tempo, attraversando 

un’area dove sembra che questo si sia 

effettivamente fermato.  

Nel pomeriggio la visita guidata è 

proseguita al Mulino del Maglio, in 

zona Ozzero.  
 

 
 

Questi luoghi, abbandonati per anni, 

sono stati recentemente recuperati 

con particolare attenzione alle opere 

di ripristino agrario e alla conser-

vazione e al recupero dei manufatti 

idraulici/irrigui originali dell’area.  

Legambiente è molto soddisfatta e 

ringrazia quanti hanno partecipato, 

collaborato e creduto che anche 

attraverso queste iniziative passi la 

cultura del rispetto del paesaggio e 

della necessità di progettare insie-

me un futuro sostenibile. 
 

 



4. Bientina (Pi) - Torre Civica: “Bosco 

Tanali” una riserva tutta rinnovata 

Presentazione della Riserva regionale 

“Bosco Tanali”  

1 febbraio 2019 – ore 21,30 

 

Venerdì 1 febbraio si è svolta, con una 

presenza di circa 30 persone, la serata 

di presentazione della riserva regionale 

“Bosco Tanali”, compresa all'interno 

dell'area Ramsar del Padule di 

Bientina. 

Erano presenti i ragazzi del Liceo XXV 

Aprile di Pontedera che, nell’ambito 

dell’alternanza scuola-lavoro, hanno 

realizzato un progetto di conoscenza 

della riserva, in collaborazione con 

Legambiente Valdera e con il patro-

cinio del Comune di Bientina.  

I ragazzi hanno raccontato la loro 

esperienza, con l’auspicio di proseguire 

il progetto nel 2019. 

Legambiente Valdera ha ricordato i 

principi e le caratteristiche della Con-

venzione di Ramsar e l’importanza 

delle zone umide per la biodiversità, 

l’attenuazione degli effetti dei cambia-

menti climatici e gli altri servizi eco-

sistemici.  

 

 

 

 
 

E’ stata poi illustrata la nuova cartel-

lonistica in allestimento nella riserva di 

Bosco Tanali e il programma di visite e 

delle attività del 2019. 

E’ stato infine presentato uno studio 

sulla popolazione di libellule nell’area 

del Bientina, che ospita circa ¼ delle 

specie italiane. 

L’assessore all'ambiente del Comune 

di Bientina ha descritto il programma 

di promozione e valorizzazione delle 

aree protette delle Cerbaie – Bientina 

– Sibolla, di cui il Comune di Bientina è 

capofila, con un nutrito calendario di 

iniziative che riguardano le aree pro-

tette e i territori limitrofi.  

In collaborazione con Legambiente 

Valdera, sono previsti dieci appun-

tamenti del 2019 nel Bosco Tanali. 

 

 

 

 



5. Riserva Naturale Salina di 

Margherita di Savoia (Bt) 

La Zona umida della Salina di 

Margherita di Savoia 

2 febbraio 2019 – ore 9.00 Centro 

Visite della Salina  
 

 
 

Per il quarto anno consecutivo, Legam-

biente e Comune di Margherita di Sa-

voia, con Atisale Spa e Nucleo Carabi-

nieri per la Biodiversità, hanno aperto 

le porte a 50 visitatori della Zona umi-

da più importante del Mediterraneo: la 

Salina di Margherita di Savoia, con l’o-

biettivo di valorizzare e far conoscere 

questa importantissima zona umida, e 

sensibilizzare sulla problematica dei 

cambiamenti climatici.  
 

 

"Non siamo impotenti di fronte ai cam-

biamenti climatici”, è lo slogan al cen-

tro della campagna mondiale, per ri-

cordarci come le zone umide, le aree 

fluviali, i sistemi idrici… possono con-

tribuire a frenarne gli impatti imma-

gazzinando grandi quantità di carbonio 

e assorbendo le piogge in eccesso, così 

da arginare il rischio di inondazioni, 

rallentare l'insorgere della siccità e 

ridurre al minimo la penuria d’acqua. 
 

 
 

Nell’ambito del progetto “Volontari 

per Natura”, che intende diffondere la 

citizen science tra i cittadini e le giova-

ni generazioni, i partecipanti si sono 

potuti cimentare nel monitoraggio di 

flora e fauna, dei sentieri e dei servizi.  

I visitatori hanno potuto ammirare da 

molto vicino centinaia di fenicotteri ro-

sa (quest’anno si sono contate circa 

1.100 nuove nascite), ma anche cor-

morani, volpoche, alzavole, avocette...  

Hanno potuto inoltre ammirare le 

distese di salicornia salina, tipica delle 

aree umide salmastre, come quella 

della Salina di Margherita di Savoia.  



6. Pergusa, Enna, Riserva naturale 

speciale del Lago di Pergusa  

Giornata internazionale delle zone 

umide - 2 Febbraio 2019 - ore 10,00 - 

Visitor Center della riserva Lago di 

Pergusa  
 

 
 

In occasione della giornata internazio-

nale delle zone umide, organizzata 

dalla rete della Convenzione di Ram-

sar, Legambiente e WWF hanno orga-

nizzato una giornata dedicata al Lago 

di Pergusa con passeggiate, birdwat-

ching e attività ludiche. 

Il tutto in collaborazione con l'ente 

gestore della Riserva naturale, il Libero 

Consorzio Comunale di Enna e con il 

patrocinio del Rocca di Cerere UNESCO 

Global Geopark. 

Vi hanno partecipato una quarantina 

di persone che hanno percorso il sen-

tiero "Riva dei Giunchi" all'interno del-

la zona "A" della Riserva Naturale Spe-

ciale del Lago di Pergusa.  

Il gruppo ha potuto comprendere le 

problematiche delle zone umide ed in 

particolare di questa e ha poi avuto 

modo di realizzare una breve esperien- 

za di birdwatching con gli strumenti ot-

tici e il capanno portatile messi a 

disposizione dal circolo di Legam-

biente. 

La giornata è stata anche l'occasione 

per riaprire al pubblico il Visitor Center 

della riserva, chiuso da circa 4 anni.  
 

 
 

 

 
 

 



7. Salina dei Monaci – Manduria (Ta) 

Tra il sale e il mare 

2 febbraio 2019 – ore 15.00 – Salina 

dei Monaci – Torre Colimena – 

Manduria (Ta) 
 

 
 

Pur in presenza di un fortissimo vento, 

anche quest'anno Legambiente Man-

duria ha organizzato un’escursione in 

occasione della giornata mondiale 

delle zone umide.  

Ai piedi della Torre Colimena sono 

state compilate le schede del progetto 

‘Volontari per natura’ ed è stata 

raccontata la storia della Torre costiera 

e dell’attiguo geosito. 

Poi il gruppo si è recato a piedi alla 

vicina salina, dove, con l’ausilio di un 

pannello didattico, si è parlato 

dell’importanza delle zone umide 

sull’omeostasi termica ambientale.  

 

 

 

 

Direttamente su uno schermo allestito 

per lo scopo, con un sistema ottico che 

fa vedere in tempo reale i selvatici 

presenti su uno schermo a colori, è 

stato effettuato l’avvistamento 

dei gabbiani corallini.  

I partecipanti hanno così potuto 

apprendere come si pratica il monito-

raggio ed il fototrappolaggio della 

fauna. 

L’impegno di Legambiente Manduria 

ha permesso l’istituzione delle riserve, 

facendo congiungere la salina al mare, 

grazie allo smantellamento della 

strada asfaltata che li separava, con 

grande iniziale rabbia dei locali, in 

pochi anni trasformata in geloso 

orgoglio! 
 

 

 

 

 

  



8. Laghi di Monticchio (Pz) 

Parco regionale del Vulture 

Alla scoperta dei Laghi di Monticchio 

2 febbraio 2019 – ore 8.30  
 

 
 

In occasione del World Wetlands Day, 

Legambiente Basilicata ha scelto di 

dedicare l’appuntamento del mese di 

febbraio del programma Cammina 

Basilicata alla riscoperta dei Laghi di 

Monticchio. 

I 15 partecipanti hanno percorso un 

anello di circa 6 km nel cuore del Parco 

regionale del Vulture, alla scoperta 

delle zone umide e della loro 

importanza, partendo dall’Abbazia di 

San Michele. 

Durante la passeggiata, i partecipanti 

hanno appreso non solo le diverse 

informazioni riguardanti la flora (faggi, 

carpini e aceri) e la fauna (cinghiali, 

cervi) del giovane Parco Regionale del 

Vulture, istituito nel 2017 ma anche 

l’importanza che le zone umide hanno 

per il territorio e l’ambiente. 

Attraverso un’attività ludica, i parteci-

panti hanno potuto apprendere i diver-

si e fondamentali ruoli delle zone umi-

de, meravigliosi scrigni di biodiversità. 

Giunti al belvedere si è potuta 

ammirare la bellezza dei Laghi di 

Monticchio, due laghi, uno Piccolo ed 

uno Grande, che sembrano essere 

appollaiati su quello che era un tempo 

un cratere vulcanico. I due laghi, appa-

rentemente uguali, hanno però un co-

lore diverso, giustificato dalla forma-

zione ad imbuto di uno dei due che ge-

nera dei circoli convettivi che riportano 

in superficie tutti i prodotti e minerali 

ferrosi accumulatisi in profondità.  
 

 
 

L’attenzione si è spostata poi sulla far-

falla Bramea del Vulture, unica rappre-

sentante europea della famiglia 

Brahmaeidae, localizzata esclusiva-

mente alle pendici del monte Vulture 

in una zona dalle caratteristiche natu-

ralistiche e microclimatiche peculiari. 

 

Cammina Basilicata è il programma 

escursionistico di Legambiente Basili-

cata Onlus, realizzato all’interno del 

progetto Taking Care - la cura dell’am-

biente, la cura degli altri, sostenuto 

dalla Fondazione Con Il Sud. 



9. San Giorgio di Piano (Bo)  

Salvare le zone umide per conservare il 

patrimonio biologico della terra  

2 febbraio 2019 ore 20:00 

  

Nella serata di Sabato 2 febbraio 

Legambiente Bologna Pianura Nord ha 

distribuito materiale e ha presentato 

una piccola relazione sullo stato e 

l'importanza delle Zone Umide. 

Erano presenti all'iniziativa circa 100 

persone. 

L’approfondimento ha riguardato in 

particolare le vasche dell’ex zucche-

rificio di Argelato, l’area di riequilibrio 

biologico della Bisana e l’Oasi La Rizza. 

 

 
 



10. Mola, Capoliveri e Porto Azzurro 

(Li) Parco naz. Arcipelago Toscano 

Quale progetto per Mola?   

3 febbraio 2019 – spiaggia di Mola  
 

 
 

La Zona Umida di Mola è da tempo 

sotto osservazione da parte di Legam-

biente per il degrado, gli abusi e 

l’abbandono (l’area è stata oggetto di 

un incendio doloso anche nel 2018). 

Dopo le denunce e le pulizie realizzate 

da Legambiente, il Parco ha avviato un 

progetto di recupero, tutela e valoriz-

zazione che prevede il divieto d’acces-

so ai mezzi motorizzati, la ricostruzione 

di una duna costiera con dietro un la-

ghetto salmastro, la realizzazione di 2 

stagni di acqua dolce, la trasformazio-

ne di un rudere in centro visite, con 2 

piccoli stagni dedicati alle zone umide. 

Pioggia e freddo non hanno fermato i 

volontari elbani chiamati da Legam-

biente, Diversamente Marinai e dal 

Parco dell’Arcipelago Toscano a ripuli-

re l’Area Umida di Mola al confine tra i 

Comuni di Porto Azzurro e Capoliveri. 

Tra qualche timido raggio di sole, sono 

arrivate decine di persone che hanno 

ripulito in parte la vera e propria cata-

strofe causata dalle mareggiate di fine 

autunno che aveva trasformato Mola 

in una discarica di rifiuti, soprattutto 

plastica. 
 

 
 

Ora servirà rimuovere rapidamente 

anche le barche abbandonate e 

portate dalla mareggiata. 
 

 
 

Con l’ex vicepresidente del Parco ed ex 

vicesindaco di Porto Azzurro, Angelo 

Banfi, e l’Assessore all’Ambiente del 

Comune di Rio, Cinzia Battaglia, è stata 

pulita l’area retrostante la spiaggia. 

Alla fine degustazione di piatti e dolci 

preparati da Legambiente. 



11. Oasi Naturalistica del Lago di 

Ariamacina (Cs) 

Ciaspolata al Lago di Ariamacina 

3 febbraio 2019 – ore 9,00  
 

 
 

Legambiente Sila, in collaborazione 

con Cammina Sila, ha organizzato una 

ciaspolata in occasione della Giornata 

mondiale delle Zone umide.  

L’iniziativa, alla quale hanno partecipa-

to oltre 30 persone, si è svolta per pro-

muovere le Zone umide e i sistemi ac-

quatici presenti in Sila, habitat com-

plessi e delicati per i quali si chiede 

una maggiore tutela dai rischi che le 

attività antropiche possono causare. 

Le zone umide sono tra le aree mag-

giormente minacciate dagli effetti del 

cambiamento climatico e dalle 

strategie di sviluppo impattanti. 

Per queste ragioni si chiede di aumen-

tare le aree Ramsar, promuovendo 

strumenti operativi per integrare le di-

verse direttive europee per la tutela 

dell’ambiente (direttive habitat e uc-

celli, specie aliene, alluvioni e acqua…). 
 

 
 

Questi ambienti, pur ospitando tra i 

maggiori patrimoni di biodiversità del 

Pianeta, sono anche ecosistemi parti-

colarmente fragili e sensibili all’impat-

to dei cambiamenti climatici, all’inqui-

namento, ai pesticidi, e, in generale, 

all’impatto antropico. 

Le zone umide silane, in particolare, 

devono fare i conti con lo sfrutta-

mento idroelettrico e con le continue 

richieste di svuotamento dei laghi. 

 

Le zone umide e i sistemi acquatici so-

no anche luoghi di grande bellezza da 

visitare in ogni stagione, in cui pro-

muovere la valorizzazione ecoturistica 

e le attività sportive sostenibili, come 

dimostra l’esperienza virtuosa di 

Cammina Sila. 



12. I laghi costieri e le zone umide del 

Parco Nazionale del Circeo (Lt) 

Le zone umide del Parco - escursione 

guidata di Birdwatching - 3 febbraio 

2019, ore 9:00 Borgo Grappa (Lt). 
 

 
 

Il tempo incerto non ha scoraggiato la 

partecipazione di circa 15 persone alla 

visita guidata organizzata da Legam-

biente Sabaudia e condotta dall’ornito-

logo di grande esperienza Nick Hen-

son: un’escursione alla scoperta delle 

specie che popolano in questo periodo 

le zone umide dell'area protetta, in 

particolare del Lago di Fogliano, il mag-

giore delle 4 lagune costiere. Per la 

loro importanza e ricchezza dal punto 

di vista avifaunistico, i laghi costieri 

dell’area protetta, insieme alle adia-

centi zone umide, sono tutelati dalla 

Convenzione di Ramsar e rappresenta-

no per il Lazio il principale sito di sver-

namento degli uccelli acquatici. 

La posizione del Parco in un'area coin-

cidente con le principali rotte migrato-

rie, infatti, lo rende particolarmente 

adatto alla sosta di molte specie di 

uccelli che utilizzano le risorse trofiche 

presenti negli ambienti umidi. 

Nell’occasione sono state presentate 

caratteristiche, ambiti di intervento e 

modalità di partecipazione del proget-

to Volontari per Natura, illustrando e 

sperimentando le schede per il 

monitoraggio della biodiversità e dei 

servizi nei sentieri e nelle aree. 
 

 
 

Sono stati osservati alcuni elementi 

particolarmente significativi delle oltre 

260 specie che popolano le zone umi-

de dell’area protetta, tra nidificanti e 

migratrici-svernanti. Tra queste, di 

grande interesse l’avvistamento di un 

posatoio/dormitorio di circa una venti-

na di esemplari di nitticora, un gruppo 

di adulti e giovani fenicotteri rosa, pa-

voncelle, anatidi, svassi, falco di 

palude, cormorani e limicoli.  



13. Foce dell’Ofanto, Barletta (Bt),  

Parco regionale del fiume Ofanto  

3 febbraio 2019 – ore 09:30  

Villaggio Fiumara di Barletta 
 

 
 

Un centinaio di adulti e bambini il 3 

febbraio ha partecipato alla passeggia-

ta di riscoperta di uno degli angoli più 

suggestivi del territorio con la raccolta 

di plastica abbandonata lungo la foce 

del fiume Ofanto, nell’omonimo Parco 

naturale, un’area di grande interesse 

naturalistico nella quale si trovano 

numerosi uccelli nidificanti, di passo e 

rapaci quali il falco grillaio e il gheppio. 

L’Ofanto, malgrado le pressioni antro-

piche, è uno dei pochi habitat fluviali in 

cui prospera la lontra. Notevole è 

anche la popolazione di carpe, carassi, 

cavedani, anguille, rane e bisce. 

Il gruppo ha percorso tratti di spiaggia 

e aree golenali fino alla foce del fiume.  

Durante la passeggiata sono state for-

nite ai partecipanti informazioni scien-

tifiche sulle caratteristiche geomorfo-

logiche di questa parte del territorio e 

sul suo preziosissimo ecosistema.  
 

 

 
 

Sono stati riempiti 300 sacchetti per la 

plastica, 20 sacchi per l’indifferenziata, 

3 raccoglitori grandi di bottiglie in ve-

tro. Purtroppo da anni agricoltori irre-

sponsabili hanno trasformato aree 

demaniali in fondi ad uso agricolo, 

modificando così il corso del fiume.  
 

 
 

Da qui l’appello lanciato alle istituzioni, 

affinché alla tutela normativa dell’area 

protetta si affianchino azioni concrete 

affinchè l’Ofanto e il suo bacino 

vengano adeguatamente valorizzati e 

restituiti alla pubblica fruizione, nel-

l’ottica di uno sviluppo sostenibile in 

cui si integrino le esigenze di conser-

vazione ambientale con le politiche di 

sviluppo economico del territorio. 

 



14. Lago di Massaciuccoli, Massarosa 

(Lu) Parco reg. Migliarino San Rossore 

Massaciuccoli 

A spasso sulle sponde del lago e dei 

canali - 3 febbraio 2019 - ore 9,15 – 

Lago di Massaciuccoli 
 

 
 

Durante l’escursione, cui hanno parte-

cipato 15 persone, è stata ripercorsa la 

storia di questo particolarissimo terri-

torio, in cui le attività antropiche erano 

legate a pratiche di sopravvivenza 

(pesca, caccia, uso di erbe palustri, col-

tivazione e trasformazione del riso, uti-

lizzo della torba, agricoltura sui terreni 

resi disponibili dagli interventi di boni-

fica). 
 

 
 

Sono stati affrontati vari temi, da anni 

oggetto di aspri dibattiti: il possibile 

riallagamento di alcune zone dove la 

bonifica è ormai insostenibile a causa 

dei fenomeni di subsidenza e la riquali-

ficazione dell’area lacustre, oggetto del 

Contratto di Lago a cui anche 

Legambiente sta contribuendo. 

Il percorso lungo gli argini del lago e i 

canali, tra campi incolti o coltivati, ha 

permesso di avvistare molti uccelli 

tipici della zona: folaghe, gabbiani, 

falchi di palude, aironi, cormorani.  
 

 
 

Il gruppo è poi arrivato alla Brilla, un 

edificio industriale con i macchinari 

che un tempo servivano alla lavorazio-

ne del riso coltivato nella zona.  Recen-

temente restaurato, ospita una fore-

steria ed è Centro del Parco. 

Qui è stata visitata la collezione ornito-

logica Gragnani-Rontani, che espone 

esemplari di avifauna della zona, risa-

lenti al periodo tra il 1870 ed il 1970.  

A Villa Ginori, è stata ricordata la 

frequentazione di questa originale 

costruzione di fine ‘800 da parte di 

Giacomo Puccini, grazie all’amicizia 

con il proprietario della famosa 

manifattura di ceramica. 



15. San Benedetto del Tronto (Ap) 

Riserva naturale regionale della 

Sentina 

Birdwatching e monitoraggio delle 

specie aliene invasive 

3 febbraio 2019 ore 9:30 - Ingresso 

della riserva Sentina lato nord  
 

 
 

Alla visita guidata all'interno della 

Riserva naturale regionale della 

Sentina hanno partecipato una ventina 

di persone, tra adulti e bambini. 

Il percorso si è sviluppato lungo un 

facile sentiero che attraversa le aree 

umide della Riserva naturale.  

I partecipanti hanno avuto modo di 

osservare alcuni esemplari di uccelli 

che vivono in questi ambienti come 

Garzetta, Folaga e Germano reale, 

grazie alle altane di avvistamento che 

permettono le osservazioni senza 

arrecare disturbo.   

Durante la mattinata un gruppo di 

partecipanti con l’aiuto della guida e 

dei volontari di Legambiente ha 

partecipato al monitoraggio delle 

specie aliene del progetto di 

Legambiente “Volontari per Natura” 

tramite l’uso dell’applicazione Gaia 

Observer.  

Lungo il percorso sono state censite 

due specie floristiche aliene: un albero 

di Eucalipto e una pianta di canna 

(Arundo donax) molto diffusa lungo i 

fossi e che ha soppiantato quasi 

completamente la pianta di cannuccia 

autoctona. 

Esperti naturalisti hanno spiegato ai 

partecipanti il ruolo fondamentale che 

svolgono le zone umide palustri, le 

quali ospitano tra i maggiori patrimoni 

di biodiversità del Pianeta, ma sono 

anche ecosistemi particolarmente 

fragili e sensibili all’impatto dei 

cambiamenti climatici, all’inquina-

mento, ai pesticidi e all’impatto 

antropico. 
 

 
 

             



16. Palermo - Riserva Naturale 

Orientata di Monte Pellegrino 

“Acchianata naturalistica” al Gorgo di 

Santa Rosalia  

Visita guidata con monitoraggio  

3 febbraio 2019 ore 9.30  
 

 
 

In occasione della “Giornata Mondiale 

delle Zone Umide” Legambiente, in 

collaborazione con GreenLab e i 

Rangers d'Italia, ha organizzato 

l'“Acchianata Naturalistica” al Gorgo di 

Santa Rosalia a Monte Pellegrino. 

Lungo i 4 km dalla Scala Vecchia al 

Gorgo di Santa Rosalia, guidati dai 

Rangers d'Italia i partecipanti hanno 

esplorato il “percorso della Scala 

Nuova” (erroneamente detta Scala 

Vecchia) composto di 34 rampe, in 

parte costruite su archi e volte, in 

parte incavate nella roccia o situati 

sopra piccoli terrapieni.  

Lungo il percorso sono state ammirate 

le cappelle votive di recente 

costruzione ed una cupola votiva 

settecentesca.  

 

L’itinerario ha costeggiato l'area dove 

si trovano le steli che ricordano la 

visita dello scrittore tedesco J. W. 

Goethe, ha poi attraversato la piazza 

antistante il Santuario di Santa Rosalia 

ed è terminato al Gorgo di S. Rosalia, 

l’unica zona umida del monte. Questo 

stagno temporaneo, oltre ad essere il 

luogo di riproduzione del Rospo 

smeraldino siciliano (Bufotes siculus), è 

conosciuto in tutto il mondo grazie al 

famoso scienziato americano George 

Evelyn Hutchinson che nel 1958 fece 

delle scoperte, proprio in questo 

luogo, che portarono a rivedere la 

biologia evoluzionistica. 

 

 
 

Durante la passeggiata sono state 

illustrate le peculiarità naturalistiche, 

storiche, religiose e ambientali della 

Riserva Monte Pellegrino. 

I partecipanti hanno inoltre effettuato 

il monitoraggio delle specie aliene e 

rare della riserva con l'aiuto delle 

guide, all’interno del progetto 

Volontari per Natura. 

 



17. Oasi di Punte Alberete e Valle 

Mandriole (Ra) 

Parco regionale del Delta del Po 

“Alla Scoperta delle Oasi Dimenticate: 

Punte Alberete e Valle Mandriole”.  

Domenica 3 febbraio 2019  

Oasi di Punte Alberete.  
 

 
 

In occasione delle celebrazioni annuali 

della Convenzione di Ramsar sulle zone 

umide Legambiente Ravenna ha 

organizzato ben due escursioni 

guidate.  

La mattina è stata realizzata una visita 

all'Oasi di Punte Alberete e Valle 

Mandriole, accompagnati da Servizio 

di Vigilanza Ambientale di Legambien-

te Emilia Romagna per denunciarne 

ancora una volta lo stato di degrado e 

la perdita di biodiversità.  

Nel pomeriggio, seconda visita alla 

Foce dei Fiumi Uniti per raccontare e 

mostrare il fenomeno della subsidenza 

(lento e progressivo sprofondamento 

del fondo di un bacino marino o di 

un'area continentale). 

Qui sono stati segnalati degli appo-

stamenti di caccia sospetti e ci si è 

potuto rendere conto della mole di 

rifiuti portati dal mare, richiamando 

ancora una volta l'attenzione sul tema 

della fruibilità degli argini. 

 

 

 
 

 

 
 

 

 



18. Area di fitodepurazione di Ca’ di 

Mezzo - Codevigo (Pd) 

3 Febbraio 2019 - dalle 10.30 alle17.00 

Centro visite dell’area di fitodepura-

zione - Mostra di quadri sulle Zone 

umide e visita guidata 
 

 
 

“Osservare, scoprire, conoscere, 

rispettare, conservare, amare, vivere 

l'ambiente”: questa frase ha unito l'e-

sposizione di quadri realizzata all'inter-

no del centro visite dell'area di fitode-

purazione di Ca' di Mezzo Codevigo 

(Pd) e la conoscenza dell'area in occa-

sione della Giornata Mondiale delle 

Zone umide. 

Domenica 3 febbraio si è voluto con 

questo evento legare il ricordo, attra-

verso i suoi dipinti, di Claudio Giuppo-

ni, socio di Legambiente che ci ha 

lasciato nel 2016; la conoscenza di 

un'area umida ancora poco conosciu-

ta, pur esistendo da 19 anni; il ruolo 

fondamentale degli ambienti umidi, 

soprattutto in una terra bonificata e 

altamente agricola come questo ango-

lo di Veneto. 

Dalle 10,30 alle 17,00 sono giunte 

all'oasi un centinaio di persone, 

nonostante l'intenso cielo grigio dopo 

due giorni di pioggia. 

La maggior parte ha visitato la mostra, 

ma un piccolo gruppo si è avventurato 

nel pomeriggio a conoscere l'oasi con 

la visita guidata. 

Molti non conoscevano questo luogo e 

hanno espresso il desiderio di ritornare 

in una giornata soleggiata e più 

asciutta, altri frequentatori abituali, 

invece, sono ritornati appositamente 

per passeggiare nell'oasi e riascoltare 

racconti e informazioni su questo 

ambiente particolare. 

La giornata può essere riassunta in 

questa frase di Francesca, moglie di 

Claudio: “In questi luoghi Claudio, 

assieme agli amici di Legambiente, ha 

trascorso molte ore serene osservando 

la natura, quella natura che tanto 

amava e che con passione voleva far 

conoscere a chi gli era vicino”. 

 

 

 

  



19. Lago d’Averno - Pozzuoli (Na)  

La natura racconta miti e leggende di 

lago D’Averno  

9 febbraio ore 10,30 - Lago d’Averno 
 

 
 

Il 9 febbraio si è tenuta una visita gui-

data cui hanno partecipato 12 bambini 

dai 4 ai 9 anni e 14 adulti.  

Gli educatori ambientali di Legambien-

te Città Flegrea e Fata Morgana hanno 

guidato i visitatori in una lezione di 

educazione ambientale alla scoperta 

dei miti, delle leggende e delle specie 

floreali e faunistiche del misterioso La-

go d’Averno, dopo un’introduzione im-

portante sulla campagna di Legam-

biente rivolta alle zone umide, sulla ric-

chezza della biodiversità che si trova in 

esse e sul loro ruolo per la mitigazione 

dei danni per i cambiamenti climatici.  

Durante il percorso i partecipanti han-

no avvistato folaghe, gabbiani reali, ra-

ne, libellule, tuffetti, martin pescatore 

e, tra le piante, edera, smilax, falsi pa-

piri, canneti, parietaria, lentisco, mirto, 

carrubo ed altre specie su cui si è tenu-

ta un’osservazione diretta accompa-

gnata da una spiegazione naturalistica 

e mitologica.  
 

 
 

Nella visita si è anche parlato della 

storia del lago e del tempio di Apollo. 

La maggior parte degli adulti parteci-

panti ha realizzato alcune schede di 

monitoraggio sulla biodiversità del 

progetto Volontari per Natura.  
 

 
 

Alle 12,00 gli educatori hanno seguito i 

bambini e i genitori nella realizzazione 

di un erbario delle specie di Lago, 

quindi i bambini sono stati accompa-

gnati da alcuni educatori del centro 

cinofilo Animal Park di Lago d’ Averno 

a conoscere i cuccioli del centro e ad 

un piccolo spettacolo che li ha visti 

coprotagonisti.  



20. Lago d’Averno - Pozzuoli (Na)  

Sulle sponde del lago d’Averno 

9 febbraio ore 10,00 - Lago d’Averno 

 

Una guida naturalistica ha accom-

pagnato i 12 partecipanti sulle sponde 

del lago d'Averno, un posto unico che 

fonde tra loro millenni di storia antica, 

mitologia e un patrimonio ambientale 

affascinante, per scoprire insieme la 

fauna e la flora che circonda il lago.  

In particolare sono stati osservati 

uccelli acquatici come folaghe e ger-

mani reali.  
 

 
 

 

 

 

 

 

Lungo il percorso sono presenti resti 

archeologici di epoca romana di cui è 

stata spiegata la funzione che avevano 

all'epoca, in relazione alle particolarità 

vulcaniche del territorio (lo stesso lago 

si è costituito da un cratere vulcanico).  

 
 

Proprio le caratteristiche vulcaniche 

rendono particolarmente fertile il 

terreno in cui oggi si trovano nume-

rose coltivazioni, principalmente vigne-

ti, che giovano della presenza di zolfo 

nel terreno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



21. Parco della Vernavola - Pavia 

Escursione naturalistica - 9 febbraio 

2019 - ore 9,30 – Parco della Vernavola 
 

 
 

In occasione della giornata mondiale 

delle Zone umide, Legambiente Il 

Barcè di Pavia ha organizzato un’escur-

sione naturalistica, cui hanno parteci-

pato una cinquantina di persone. 
 

 
 

Il Parco Comunale della Vernavola di 

Pavia è ampio circa 35 ettari, rappre-

senta un importantissimo polmone 

verde per la città, un corridoio ecolo-

gico che collega l’ambiente urbano con 

gli agro-ecosistemi circostanti ed è 

anche oasi di protezione della fauna.  

All’interno del Parco sono presenti 

interessanti zone umide quali la Roggia 

Vernavola, numerose risorgive, alcune 

marcite e un laghetto artificiale, che 

ospitano numerose specie di pesci, 

anfibi ed uccelli acquatici quali anatre, 

cigni, aironi, gallinelle d’acqua, tara-

busi, martin pescatore.  

La vegetazione spontanea è molto 

variegata e tra le specie più diffuse vi 

sono il nocciolo, biancospino, corniolo, 

gelsi, noci selvatici, querce, pioppo, 

frassini, tigli, ontani, bagolari, olmi, 

aceri, ciliegi. 

La roggia Vernavola nasce nei pressi 

della Certosa e attraversa alcuni paesi 

e la città di Pavia sino alla confluenza 

con il Ticino; è un vero e proprio fiume 

in miniatura con un corso tortuoso che 

forma caratteristici meandri che rac-

chiudono lembi di fitta vegetazione 

tipica dei luoghi umidi. 
 

 
 

Di rilevante interesse naturalistico è 

inoltre un ontaneto, zona volutamente 

"abbandonata a se stessa", che rappre-

senta un vero rifugio per numerosi 

animali selvatici.  



22. PLIS Cintura Verde Sud,  

Gurone (Va)  

Camminate con noi: a Gurone per le 

zone umide  

9 febbraio 2019 ore 10,30 – Bizzozero 

 

 
Il 9 febbraio, accompagnati da Alessio 

Martinoli, naturalista dell’Università 

degli Studi dell’Insubria, Legambiente 

Varese ha organizzato una passeggiata 

fra Bizzozero e Gurone di un paio d’ore 

circa.  

Durante la prima parte della cammi-

nata all’interno del PLIS Cintura Verde 

Sud è stato presentato il recente 

progetto di connessione ecologica in 

provincia di Varese chiamato “Corridoi 

Insubrici” e sono stati spiegati gli 

interventi previsti sul territorio, con 

particolare attenzione a quelli che 

riguardano la creazione e/o il ripristino 

di alcune zone umide.  

Ci si è poi spostati fino al laghetto di 

Gurone nel PLIS Valle del Lanza dove 

c’è stata l’osservazione della flora e 

della fauna presenti e un approfondi-

mento sulla relazione esistente fra 

cambiamenti climatici e zone umide. 

La camminata è terminata presso i 

Mulini di Gurone, sede di un’impor-

tante progetto dell’associazione, con 

una merenda offerta a base di prodotti 

locali e fatti in casa.  

All’evento erano presenti una 

quindicina di persone. 

 

 

 

 



23. Invaso Poma, Partinico (Pa) 

Conoscere, valorizzare, tutelare l’oasi 

faunistica dell’invaso Poma - 10 feb-

braio 2019 – ore 9.00: Area attrezzata 
 

 
 

Domenica 10 febbraio Legambiente 

Partinico ha celebrato la Giornata 

mondiale delle zone Umide con una 

passeggiata intorno al lago Poma, 

invaso artificiale nato dallo sbarra-

mento del fiume Jato, molto impor-

tante per questo territorio perchè 

ricorda la fatica, le lotte contadine che 

sono state affrontate per realizzarvi un 

parco naturalistico.  

Dal 1994 l'invaso è stato dichiarato 

oasi faunistico-venatoria ed è una 

fondamentale risorsa idrica per l'agri-

coltura e per gli usi potabili di buona 

parte di Palermo. 

 
 

La giornata ha visto la partecipazione 

di una cinquantina di persone motivate 

dal grande amore per l'ambiente e per 

la natura. 

Purtroppo lungo il percorso sono stati 

avvistati rifiuti di ogni tipo, incluso 

eternit. 

Hanno partecipato alla passeggiata 

anche rappresentanti di associazioni e 

gruppi locali: NOPCEA (Nucleo 

Operativo di Protezione Civile e 

Ambientale); Osservatorio per la 

Legalità "G. La Franca"; Proloco; 

Fidapa; BC Sicilia; Escursionisti per caso 
 

 
 

 

 

 

 

 



24. Riserva Naturale Regionale di 

Bosco Tanali (Pi) 

Il Padule di Bientina visto dal Monte  

Escursione guidata - 10 febbraio 2019  
 

 
 

Con 22 partecipanti si è svolta 

l’escursione che nella mattinata ha 

compiuto un anello sul Monte Pisano 

da Caccialupi a Castelvecchio di 

Compito, con una serie di soste nei 

punti panoramici che consentono una 

ampia vista sulla pianura del Bientina, 

dall’area Ramsar alle vicine colline 

delle Cerbaie, fino al Montalbano e 

all’Appennino.  

 

I partecipanti sono stati informati delle 

iniziative di tutela dell’ambiente svolte 

negli ultimi anni, compresi i rialla-

gamenti del Chiaro Nuovo (su proposta 

di Legambiente), con circa 5 ettari 

restituiti alla natura in un progetto 

finanziato dalla Regione Toscana, e dei 

Laghi della Gherardesca, una proprietà 

privata che ha rinunciato alla bonifica 

ricreando un ambiente di notevole 

valore naturalistico e paesaggistico. 
 

 
 

Nel pomeriggio il gruppo, dopo aver 

pranzato al sacco nell’area di sosta di 

Bosco Tanali, ha effettuato una visita 

guidata alla Riserva Naturale. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



25. Riserva naturale Pian di Spagna e 

Lago Mezzola – Dubino (So) 

La zona umida nella Riserva naturale 

Pian di Spagna e Lago Mezzola 

10 febbraio 2019 ore 10.00  
 

 
 

Il 10 febbraio si è svolta la passeggiata 

tra natura e storia nella Riserva natura-

le Pian di Spagna e Lago Mezzola orga-

nizzata da Legambiente, CROS Varen-

na, WWF e ORMA, in occasione della 

Giornata mondiale delle zone umide. 

Una guida ha condotto i partecipanti 

nella zona di massima naturalità, sulla 

passerella dello stagno ghiacciato e 

verso la Mera, fino ai muretti delle 

peschiere del Baletrone. 

E’ stata un’occasione per riflettere 

sulle minacce che incombono sulla bio-

diversità, sul paesaggio di questa Riser-

va e sull’autonomia della sua gestione. 

Preoccupa il progetto di una passerella 

sull’Adda che collegherebbe vie ciclo-

pedonali prima che queste siano state 

progettate. Si lavora a un ponte ciclo-

pedonale che punta al territorio della 

Riserva senza che il progetto preveda, 

insieme, il collegamento con una viabi-

lità che porti il traffico ciclopedonale 

veloce fuori dalle aree sensibili sia per 

la natura che per l’agricoltura. 

C’è poi il consumo di suolo e la pressio-

ne delle attività antropiche soprattutto 

nelle aree naturali.  

Nel 2012 diverse associazioni hanno 

cercato di contrastare la costruzione di 

3 edifici ad uso magazzino in una zona 

ancora vergine della Riserva, non lon-

tano dalla foce dell’Adda. Il progetto è 

stato ridimensionato a soli 2 edifici. 

Successivamente parte dei magazzini 

sono stati adibiti ad abitazione. 
 

 
 

Con la determina 13/2018 il Consiglio 

di Gestione ha riproposto alcune 

norme le quali, pur con troppe conces-

sioni e non cogliendo a pieno la pro-

posta del documento preliminare della 

Vas, salvaguardano le aree agricole da 

un eccesso di edificazione.  

C’è un’azienda, però, che di questa de-

libera non ha preso atto e non ha 

inviato alcuna comunicazione alla 

Riserva per una nuova costruzione.  

I lavori sono iniziati. Le associazioni 

ambientaliste hanno segnalato il fatto 

ai Carabinieri Forestali… Non c’è pace 

per il Pian di Spagna! 



26. P.L.I.S. Valpometto - Robbio (Pv) 

Visita guidata “Conoscere, rispettare e 

valorizzare le Zone umide, preziosi al-

leati contro i cambiamenti climatici 

16 Febbraio 2019 all’ingresso del Parco 
 

 
 

Valpometto è un Parco molto interes-

sante dal punto di vista della biodiver-

sità, una Zona umida con laghi, canali, 

un fontanile e una garzaia. 

Prima della visita si è parlato di Legam-

biente, della giornata dedicata alle Zo-

ne Umide e della loro importanza e 

fragilità, dei cambiamenti climatici e 

della Convenzione di Ramsar. 

Lo scopo era quello di far conoscere la 

bellezza del Parco invitando i parteci-

panti a fotografare ciò che colpiva la 

loro attenzione. Le foto verranno usate 

per una mostra fotografica. 

Sono stati effettuati l’avvistamento e il 

monitoraggio della flora presente, 

spiegando scientificamente la loro 

importanza. 

Attraverso il progetto di Citizen Scien-

ce di Legambiente “Volontari per Natu-

ra”, di cui è stato distribuito il materia-

le informativo, sono stati monitorati i 

sentieri e i servizi del Parco. 

La visita alle 3 Zone del Parco 

(Valpometto – Fontanetto – Tombone) 

è durata circa 4 ore. 

I partecipanti all’evento erano circa 60 

tra cui l’assessore all’ambiente del co-

mune di Robbio, associazioni di volon-

tariato presenti sul territorio, fotografi 

naturalistici amatoriali, bambini e mae-

stre di una scuola elementare del vici-

no comune di Mortara con cui il circo-

lo di Legambiente collabora per labo-

ratori di educazione ambientale. 
 

 
 

Nonostante il periodo non fosse il 

migliore per godere a pieno della 

presenza effettiva di flora e fauna del 

Parco, i partecipanti sono stati molto 

soddisfatti dell’escursione, chiedendo 

di ripetere l’esperienza nei mesi più 

favorevoli. 

 

 

 

 

 

 



27. Trieste  

Incontro pubblico “Tutela delle zone 

umide: i motivi della loro importanza e 

la situazione nel Friuli Venezia Giulia” 

20 febbraio 2019 ore 18.00  

sede del GIT. 
 

 
 

Per la Giornata Mondiale delle Zone 

Umide, che ricorda la firma della Con-

venzione di Ramsar nel 1971, il Circolo 

Verdeazzurro Legambiente Trieste ha 

organizzato l'incontro pubblico "Tutela 

delle zone umide: i motivi della loro 

importanza e la situazione nel Friuli 

Venezia Giulia". 

Sono intervenuti: 

il prof. Mario Mearelli, già docente di 

Ecologia Applicata all'Università di Pe-

rugia, con la relazione “I principi della 

Convenzione di Ramsar e le ragioni per 

cui dobbiamo tutelare le zone umide”; 

il dott. Franco Musi, naturalista, già 

Direttore dell'Azienda Parchi e Foreste 

della Regione Friuli Venezia Giulia, con 

la relazione “Lo stato delle zone umide 

in Friuli Venezia Giulia: rischi e 

proposte per la loro effettiva tutela”. 

 

 

28. Le Saline di Sečovlje (Sicciole) 

Escursione alla Riserva naturale delle 

Saline di Sicciole (SLO) 

24 febbraio 2019  
 

 
 

Per ricordare la data della firma della 

Convenzione per la conservazione e 

l´uso razionale delle risorse delle zone 

umide, ribadendo l´importanza che 

questi ambienti hanno nella conserva-

zione della biodiversità e nella mitiga-

zione al cambiamento climatico, Le-

gambiente Trieste ha organizzato un’e-

scursione alla Riserva Naturale delle 

Saline di Sečovlje (Sicciole) in Slovenia. 

Accompagnati da una guida, i parteci-

panti hanno percorso le stradine della 

riserva per osservare le specie di uccel-

li che vi soggiornano.  

E’ stato anche visitato il piccolo museo 

che racconta la dura vita dei salinari e 

a fine visita ci si è rilassati pranzando in 

un locale della zona. 

 



29. Foce di Isonzo (Go) 

In bici nella riserva Foce Isonzo 

24 febbraio 2019  
 

 
 

Circa 40 persone, tra cui molti giovani, 

hanno partecipato alla passeggiata in 

bici lungo la pista ciclabile che costeg-

gia l’argine a mare fino a Punta Bare-

ne, dove è stata recentemente costrui-

ta una darsena a uso diportistico all’in-

terno della Riserva Foce Isonzo e a 

rischio di ulteriore urbanizzazione con 

la costruzione di edifici di servizio.  

Sono stati effettuati avvistamenti avi-

faunistici nella prospiciente area 

marina “Caregoni”, minacciata dalla 

liberalizzazione della navigazione e 

della balneazione prevista dal Piano di 

gestione (in corso di approvazione) del 

SIC Foce Isonzo. 

 
 

Lo scopo era quello di sensibilizzare i 

partecipanti sul pericolo che si 

realizzino all’interno della Riserva 

Naturale Regionale Foce Isonzo delle 

opere quali Darsene ed edifici che ne 

snaturino la funzione di conservazione 

degli ambienti naturali. 

Durante l’iniziativa è stato presentato 

il progetto di Legambiente “Volontari 

per Natura” ed è stata attivata l’App 

per i monitoraggi legati al progetto, 

segnalando tra l’altro l’accumulo di 

rifiuti lungo il litorale. 
 

 
Il Piccolo Gorizia e Monfalcone 26/2/19 
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